Parrocchia Santa Maria Goretti

- Sant’Antioco –

Cammino quaresimale 2008

In questa Quaresima siamo invitati a lasciarci rinnovare la mente ed il cuore dall’amore di Dio.
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“Signore, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete”
Lunedì  -   25 Febbraio 2008  -  Ore 18.30
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(Sull’altare, l’icona di Gesù Maestro, un’anfora e i fiori)

                   Canto d’ingresso:TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva ! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo;

nessuno è solo se Tu lo sorreggi, 

grande Signore !

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se Tu l’accogli, entrerà nel Regno:

sei Tu la luce per l’eterna festa, 

grande Signore !

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda !

Una dimora troverà con gioia:

dentro l’aspetti, Tu sarai l’amico, 

grande Signore !

Celebrante 

Carissimi, il Vangelo della terza domenica vuole aiutarci a entrare nel linguaggio simbolico della liturgia battesimale attraverso il segno dell’acqua che dona la vita. Questa fonte  è sempre disponibile per i credenti, come dono dello Spirito, per rendere sempre più attuale l’impronta battesimale della nostra vita cristiana.

 1° lettore:

La Scrittura dice che all'inizio «lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque» e da queste trae il cielo e ogni essere vivente (Gen 1). Dall'Eden sgorga poi un fiume che si suddivide in quattro corsi d'acqua per dare vita e fertilità ai quattro punti cardinali della terra (Gen 2). Dio stesso è paragonato all'acqua, alla pioggia di primavera,  alla   rugiada  che   fa germogliare   e crescere  i fiori 
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(Os 6,3; 14,6). Ed è attraverso l'acqua del Mar Rosso che Dio manifesta la sua salvezza, liberando le dodici tribù di Israele e facendo di esse il suo popolo. 

È alla luce di questo contesto biblico che Gesù proclama senza ambiguità: «Chi ha sete venga a me e beva; chi crede in me, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno» (Gv 7,37-38).   Alla samaritana aveva detto: «Chi beve dell'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,14). Cristo è quindi la sorgente di quest'acqua, simbolo della vita senza fine: «Mi mostrò poi un fiume d'acqua viva, limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello» (Ap 22,1). 

Rivivendo la storia dell’acqua, evochiamo anche la nostra storia salvata da Cristo.  
Tutti

Signore Dio, tu sei l’acqua 

che ricercavano i nostri padri nel deserto, 

che è poi scaturita dalla roccia colpita da Mosè;
tu sei, Signore, la nostra fede che ci giustifica, 

l’amore che ci nutre, la speranza che non ci abbandona;
tu sei Signore, l’acqua del pozzo 

dove sediamo con la samaritana per bere e dissetarci, 

bere e riposarci, 

bere e riprendere il cammino, 

bere e tagliare con il nostro passato fatto di ambiguità e contraddizioni, disordini e confusione.
Fa che ascoltiamo Signore la tua voce che oggi ci invita con il segno dell’acqua a ritornare alla nostra fonte, che sei Tu.

- 4 –                                                                                                                      Canto : Acqua siamo noi
Acqua siamo noi dall'antica sorgente veniamo,
fiumi siamo noi se i ruscelli si mettono insieme,
mari siamo noi se i torrenti si danno la mano
vita nuova c'è se Gesù è in mezzo a noi

Rit. E allora diamoci la mano e tutti insieme camminiamo
ed un oceano di pace nascerà. E l'egoismo cancelliamo
un cuore limpido sentiamo è Dio che bagna del suo amor 
l'umanità

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo
crea tutti noi e ci ama di amore infinito
figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore,
vita nuova c'è quando lui è in mezzo a noi
Rit. E allora...

Nuova umanità  oggi nasce da chi crede in lui
nuovi siamo noi  se l'amore è la legge di vita,
figli siamo noi se non siamo divisi da niente
vita eterna c'è  quando lui è dentro noi
Rit. E allora...

2° lettore                                                                                                La Samaritana, per la gente del suo popolo, era solamente una peccatrice, senza nessuna buona qualità, isolata dalla vita della comunità. Le 12:00, ora più calda, afosa ed inusuale per raggiungere il pozzo ed attingervi l’acqua, era l’unico momento a lei concesso: nessuno l’avrebbe vista e giudicata al pozzo, in quell’ora. Ma proprio questa è l’ora che ben si presta all’azione salvifica di Dio, il quale, non è legato ad orari o giorni particolari per incontrarci: per Lui ogni momento è buono per cercare e 
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salvare  i suoi figli. Come l’ora non è impedimento a Dio, non lo è neppure l’appartenenza ad un popolo o ad un altro. A sottolineare ciò è lo stupore della Samaritana al sentirsi chiamare e domandare acqua da un giudeo. L’acqua non è un elemento scelto a caso ma costituisce il fulcro dell’intera vicenda. Cosa rappresenta infatti l’acqua se non la Parola di Dio che è la vita? E cosa poteva darci Dio se non la vita? La Samaritana aveva sete e questo significa che era stanca della sua condizione, sentiva la necessità di un bisogno non ancora definito che si concretizza nelle parole di Gesù: “Se uno beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete”.
A cori alterni   (Dal libro di Isaia)                                                           

1° coro                                                                                                           I miseri e i poveri cercano acqua ma non ce n’è,                                                la loro lingua è riarsa per la sete;                                                                          io, il Signore, li ascolterò;                                                                                   io, Dio di Israele, non li abbandonerò.                                                                         2° coro                                                                                                                      Farò scaturire fiumi su brulle colline,                                                           fontane in mezzo alle valli;                                                                cambierò il deserto in un lago d’acqua,                                                    la terra arida in sorgenti.                                                                           1° coro                                                                                                                            O voi tutti assetati venite all’acqua,                                                                 chi non ha denaro venga ugualmente;                                               comprate e mangiate senza denaro                                                                 e, senza spesa, vino e latte.                                                                       2° coro                                                                                                                      Perché spendete denaro per ciò che non è pane,                                               il vostro patrimonio per ciò che non sazia?                                                Su, ascoltatemi e mangerete cose buone                                                              e gusterete cibi succulenti.                                                                         1° coro                                                                                                    Come infatti la pioggia e la neve                                                             
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scendono dal cielo e non vi ritornano                                                       senza avere irrigato la terra,                                                               senza averla fecondata e fatta germogliare,                                        perché dia il seme al seminatore                                                                  e pane da mangiare,                                                                                                                                                   2° coro                                                                                                                      così sarà della parola                                                                             uscita dalla mia bocca:                                                                           non ritornerà a me senza effetto,                                                         senza aver operato ciò che desidero                                                            e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. 
Canto al vangelo: 
 Lode a te, o Cristo,
 Re di eterna gloria. (2v)

Signore, tu sei veramente

il Salvatore del mondo,
dammi dell’acqua viva 

perché non abbia più sete.    Lode a te, o Cristo….
Dal Vangelo di Giovanni (4,5-42) 

Giunse ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno.  Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”.  I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi.  Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana? ”. I Giudei infatti non mantengono 
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buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere! ”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i   suoi figli e il suo gregge?”.  Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”. “Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”. Le disse: “Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui”. Rispose la donna: “Non ho marito”. Le disse Gesù: “Hai detto bene “non ho marito”; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero”.  Gli replicò la donna: “Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare”. Gesù le dice: “Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei.  Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità”. Gli rispose la donna: “So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa”. Le disse Gesù: “Sono io, che ti parlo”. 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: “Che desideri? ”, o: “Perché parli con lei?”.
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 La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: “Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia? ”. Uscirono allora dalla città e andavano da lui. 
 ……………………………………………………………
 Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: “Mi ha detto tutto quello che ho fatto”. E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e dicevano alla donna: “Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo”. 
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Rito battesimale

Processionalmente ci si reca verso il fonte battesimale, cantando:
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QUANTA SETE NEL MIO CUORE                                     Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza:
solo in Dio si sazierà.
L'acqua viva che egli dà
sempre fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura,
spero in lui: mi guiderà.
Se l'angoscia mi tormenta,
spero in lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.

 Il Signore…. 

Nel mattino io ti invoco:
tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie:
tu, mio Dio, ascolterai.
Al tuo monte salirò,
e vicino ti vedrò.
Il Signore ….

           (Incontro con l’Acqua della vita)

Cel.: Fratelli, l’acqua lava, disseta, irrora. Cristo si presenta a noi come acqua viva. 

Battezzati nell’acqua della salvezza, anche noi siamo chiamati a

testimoniare coraggiosamente la fede perché altri possano essere

rigenerati nell’acqua che Cristo dona. 
Ed ora benediciamo la Trinità Santa che, nel segno dell’acqua,
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fa nuove tutte le creature.

Cel.: Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita.

Ass.: Benedetto nei secoli il Signore!

Cel.: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.

Ass.: Benedetto nei secoli il Signore!

Cel.: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel Battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.

Ass.: Benedetto nei secoli il Signore!

Cel.: Invochiamo ora il Signore perché continui a rinnovarci con

l’innocenza dell’acqua della vita.
Ass.: Signore Gesù, tu sei la fonte a cui noi tuoi fedeli giungiamo assetati: tu sei il Maestro che noi cerchiamo. Davanti a te, che solo sei santo, non osiamo dirci senza colpa.

(ognuno va alla “Fonte” e immerge le mani nell’acqua, bagnandosi la fronte e gli occhi)
Canto:L'acqua della salvezza
Il Signore ci ha salvato dai nemici
nel passaggio del Mar Rosso:                                                            l'acqua che ha travolto gli Egiziani
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fu per noi la salvezza (Es. 14)

Se conoscessi il dono di Dio
e chi è Colui che ti chiede da bere,
lo pregheresti tu stesso di darti
quell'acqua viva che ti salverà.

Eravamo prostrati nel deserto,
consumati dalla sete:
quando fu percossa la roccia,
zampillò una sorgente (Es. 17)

Dalle mura del tempio di Dio
sgorga un fiume d'acqua viva:
tutto quello che l'acqua toccherà,
nascerà a nuova vita (Ez. 47)

Venga a me chi ha sete e chi mi cerca,
si disseti colui che in me crede:
fiumi d'acqua viva scorreranno
dal mio cuore trafitto (Gv. 7)

Chi berrà l'acqua viva che io dono
non avrà mai più sete in eterno:
in lui diventerà una sorgente
zampillante per sempre (Gv. 4)          (Ci si avvia alla grotta)

Preghiera di affidamento a Maria

Maria, prima discepola del Signore,  a te ricorriamo, misericordiosa Madre di Dio, perseverante e fedele nel tuo «Sì» generoso al Signore, fino al sacrificio del Calvario. 
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 Tu che, fidandoti completamente di Dio,  nello Spirito hai generato nel tuo cuore  e nel tuo grembo Gesù salvatore di tutti,  concedi anche a noi di seguire il Signore  e la sua Parola ogni giorno,  come hai saputo fare tu.

Madre e Maestra di ogni discepolo del Signore, sii sempre presente in mezzo ai nostri bambini con gli esempi della tua vita santa; in un mondo senza mete, dona ai nostri giovani  di credere come te all'«imprevedibile» volontà del Padre, che 
anche oggi chiama; ottieni ai sacerdoti e alle religiose di condividere il tuo forte amore e il tuo generoso servizio verso Dio e verso l'uomo con speranza grande e carità gratuita; insegna ai nostri ammalati a seguire Cristo  anche sulla via 

della croce, perenne sorgente di nuova vitalità; rendi le nostre famiglie vere discepole del Signore, credibili testimoni del suo Vangelo, aperte al dono della Vita.

Per questo, oggi a te ci affidiamo, o Maria Madre Immacolata, perché tu possa orientare i nostri passi  verso Cristo nostra speranza.  Amen.
Benedizione e canto finale
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Ave Maria di Lourdes 
 

E' l'ora che pia la squilla fedel 

le note c'invia dell'Ave del ciel. 

Ave, ave, ave Maria!  

          E' l'ora più bella che suona nel cuor, 

          che mite favella di pace, d'amor. 

           Ave, ave, ave Maria 

Noi luce e fraganza vogliamo da te; 

vogliam la speranza, l'amore e la fè. 

Ave, ave, ave Maria! 

 
